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“ il trasferimento tecnologico consiste in quel processo economico 

e organizzativo che porta allo sviluppo e alla commercializzazione 

di applicazioni pratiche e di prodotti, partendo da un nucleo di

conoscenza provenienti dai risultati dell'attività di R&S, ma anche 

dal know-how acquisito con l'esperienza” (Sobrero, 2004)

Cosa Cosa èè il trasferimento tecnologico?il trasferimento tecnologico?



ModellizzazioniModellizzazioni delle dinamiche di delle dinamiche di 

collaborazionecollaborazione
Basi della conscenza: Asheim (2005) individua tre differenti tipologie di basi della conoscenza:

Analitica (science based) Sintetica (engineering based) Simbolica (Artistic based)

Attività Sviluppo di nuova conoscenza 
basata su scienze naturali e 
leggi scientifiche (know why)

Applicazione o ricombinazione di 
conoscenza esistente, in forme 
nuove (know how)

Creazione di significati connotati 
estetici, simboli ed immagini (know
who)

Metodo euristico Metodo euristico di carattere 
deduttivo

Metodo euristico induttivo; 
problem solving

Processi creativi

Aspetti 

organizzativi

Collaborazioni tra ricercatori 
prevalenti

Apprendimento interattivo tra 
fornitori ed utilizzatori

Learning by doing, project team

Mix conoscenza

tacita/codificata

Conoscenza codificata 
preponderante 

Parzialmente conoscenza 
codificata, componente tacita 
forte, specifica del contesto di 
applicazione

Importanza della creatività, della 
capacità di interpretazione, degli 
aspetti culturali; coinvolgimento 
forte della conoscenza contestuale

Significati e 

luoghi

I significati sono universali a 
prescindere dai luoghi

I significati variano a seconda 
dei luoghi

I significati variano marcatamente a 
seconda dei luoghi, classi e generi

Esempi Es: sviluppo farmaci Es: applicazioni meccatroniche Es: cinema, entertainment



Reti di collaborazione Reti di collaborazione 

(FESR 2000(FESR 2000--2006)2006)

Misura

Programma
Anno N. reti N. beneficiari

Risorse

Impegnate

1.7.2 2002 2002 8 76 € 1.550.479,00

PRAI ITT 2002 2002 14 224 € 6.407.266,11

1.7.1 2004 2004 6 36 € 383.058,82

1.7.1 2004 –
PRAA

2004 14 77 € 745.900,00

1.7.1 2005 2005 36 769 € 4.145.690,72

PRAI VINCI 2006 2006 12 81 € 3.823.351,19

1.7.1 2007 2007 41 333 € 10.302.550,04

1.7.1 2008 2008 36 282 € 15.734.447,00

Totale --- 168
1878 

(1320 soggetti distinti)
€ 43.092.742,88



Sistema del trasferimento Sistema del trasferimento 

tecnologicotecnologico

Il sistema del trasferimento 
tecnologico presenta 41 soggetti tra:
- Centri di TT;
- Centri di ricerca e trasferimento 
tecnologico;
- ILO;
- Incubatori; 
- Centri di servizio;

- Sistema capillare, ma inefficiente;
- Potenziare il rapporto tra Ricerca e Impresa
- Razionalizzazione della domanda di innovazione 
e di messa a sistema delle competenze;



Domanda

Qualificare la domanda di 
innovazione e la capacità
di gestione 
dell’innovazione;

OBIETTIVI

1) Creazione e potenziamento del mercato dei servizi qualificati
intervenendo sulla domanda e sull’offerta di servizi qualificati;
2) Far fronte ai fallimenti di mercato in materia di trasferimento tecnologico 
e di incubazione di impresa, quale meccanismo di promozione 
dell’innovazione:

- scouting ed audit tecnologico;
- intelligenza economica;
- servizi di pre-incubazione; 

Offerta 

Razionalizzare e mettere a 
sistema l’offerta di 
innovazione e di servizi 
qualificati 

Obiettivi di policy: Obiettivi di policy: 

+



Acquisizione servizi qualificatiAcquisizione servizi qualificati

La RT ha attivato una procedura semplificata di accesso a 
contributi per “acquisizione di servizi qualificati”;

Esiste un “catalogo” che definisce: 
- le tipologie di servizi qualificati; 
- quali tipologie di competenze deve avere chi eroga il servizio;
- costo + contributo max;

Procedura aperta, ogni 4 mesi vengono approvate graduatorie.

L’impresa riceve il servizio; paga chi presta il servizio; la RT 
contribuisce per il 50/70%;

Rendicontazione semplificata: 
- Una relazione tecnica;
- Un giustificativo di spesa;
- Un giustificativo di pagamento;
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Catalogo servizi qualificatiCatalogo servizi qualificati

(Ref. DD. 5576/2012)

A) Servizi qualificati di primo livello; 
B) Servizi qualificati specializzati:
-Servizi qualificati di supporto alla innovazione tecnologica di prodotto e processo;
-Servizi qualificati di supporto alla innovazione organizzativa e alla introduzione di 
tecnologie;
dell’informazione e della comunicazione (ICT)
- Servizi qualificati di supporto all'innovazione commerciale per il presidio 
strategico dei mercati;
- Servizi qualificati specifici;
C) Servizi all’internazionalizzazione:
- Servizi per la messa a disposizione di infrastrutture funzionali 
all’internazionalizzazione;
-Servizi di consulenza per l’internazionalizzazione.

•Al momento le imprese beneficiarie sono circa 3500.
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Polo di 
innovazione 
optoelettronica

Polo di 
innovazione 
nanotecnologie

Polo di 
innovazione moda

Polo di 
innovazione 
lapideo

Polo di 
innovazione 
nautica

Polo di 
innovazione 
mobile e 
arredamento

Polo di 
innovazione 
cartario

Polo di 
innovazione 
meccanica

DT ICT

DT SCIENZE DELLA 

VITA

DT ENERGIE 

RINNOVABILI

DT TECNOLOGIE 

FERROVIARIE

DT BENI CULTURALI

Geografia del Trasferimento Geografia del Trasferimento TecnTecn..

TecnoRete: coordinamento orizzontale 
dei centri di trasferimento tecnologico;

Rete degli incubatori: coordinamento 
orizzontale degli incubatori tecnologici;

Poli di innovazione: raggruppamenti di 
imprese e centri di ricerca per servizi 
qualificati e scambio conoscenze:

-Audit tecnologico;
-Erogazione servizi qualificati;
-Incentivi basati su raggiungimento di 
performance;

Distretti Tecnologici: raggruppamenti di 
imprese e centri di ricerca per lo 
svolgimento di grandi progetti di R&S&I; 

O
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Coordinamento orizzontale dei centri di trasferimento tecnologico:

- Al momento ci sono circa 40 centri di trasferimento;
- Si riunisce periodicamente, circa 2/3 volte l’anno;
- È stato elaborato un disciplinare che definisce governance e 

condizioni di adesione;
- La RT svolge attività di segreteria tecnica, formazione tecnica e 

coordinamento attività trasversali;
- In corso di perfezionamento un portale web di condivisione delle 

banche dati;
- E’ stato elaborato un protocollo di certificazione dei servizi di 

trasferimento tecnologico.

TecnoReteTecnoRete

Tecnorete Poli di innovazione Distretti tecnologici Rete degli incubatori



Poli di innovazionePoli di innovazione

Cosa sono

I Poli di Innovazione sono raggruppamenti di imprese e centri di ricerca che, in 
uno specifico ambito settoriale e tecnologico, mettono a sistema laboratori, 
competenze e attività di innovazione;

Obiettivi di policy

• Razionalizzare il sistema del trasferimento tecnologico. Fare emergere la 
domanda di innovazione;

• Mettere a sistema l’offerta dei risultati di ricerca; sistematizzare le 
competenze;

• Potenziare il mercato dei servizi qualificati e al tempo stesso rendere 
sostenibili le dinamiche di trasferimento tecnologico 

Rif. Poli di innovazione - Disciplina in materia di aiuti di stato per R&S (2006/C 323/01)

Tecnorete Poli di innovazione Distretti tecnologici Rete degli incubatori



• Moda (tessile, abbigliamento, pelletteria, concia, calzaturiero, orafo) 
• Cartario 
• Lapideo 
• Nautico e Tecnologie per il mare 
• Mobile e Arredamento 
• Tecnologie per le energie rinnovabili e Risparmio energetico 
• Scienze della vita 
• Tecnologie dell’ICT, delle Telecomunicazioni e della Robotica 
• Nanotecnologie 
• Tecnologie per la città sostenibile 
• Optoelettronica e Spazio 
• Meccanica, con particolare riferimento al settore automotive e alla meccanica per i 
trasporti.

Per ciascuno dei suddetti Settori tecnologici/Applicativi, la Regione finanzia
un unico Polo, con eventuali possibili articolazioni tematiche al proprio 
interno, per il quale è stato individuato un solo Gestore, avente personalità
giuridica. 

Settori di applicazione:Settori di applicazione:

Tecnorete Poli di innovazione Distretti tecnologici Rete degli incubatori



Ogni Polo ha un proprio Programma di attività di trasferimento di conoscenze 
e competenze tecnologiche e scientifiche di durata triennale, corredato di 
specifico business plan, per il conseguimento dei seguenti obiettivi operativi: 

- stimolare e recepire la domanda di innovazione delle imprese aderenti al 
Polo e, in generale, delle PMI del settore tecnologico e applicativo di 
riferimento; 
- accompagnare le imprese all’accesso di servizi specialistici ad alto valore 
aggiunto per sostenere la diffusione dell’innovazione fra le imprese del Polo 
e le imprese esterne;
- facilitare l’accesso da parte delle imprese alla conoscenza scientifica e 
tecnologica, ed alle reti e alle risorse in ambito nazionale ed internazionale 
nel campo della ricerca scientifica e della innovazione di interesse 
industriale; 
- garantire la condivisione di attrezzature e laboratori;

Programmi di attivitProgrammi di attivitàà dei Poli:dei Poli:

Tecnorete Poli di innovazione Distretti tecnologici Rete degli incubatori



Dimensioni e performance dei PoliDimensioni e performance dei Poli

• Polo 1a fascia - Oltre 160 imprese per un contributo max di Euro 800.000,00
• Polo 2a fascia  - Oltre  80 imprese per un contributo max di Euro 600.000,00
• Polo 3a fascia - Oltre  40 imprese per un contributo max di Euro 400.000,00

€ 300.0002040508080Seconda 

fascia

€ 150.0001020504040Terza 

fascia

Indicatori TargetTipo

€ 500.000408050160160Prima 

fascia

Aumento 

fatturato   

N. Nuovi 

servizi 

erogati

N. Nuovi servizi 

contrattualizzati

% nuove 

imprese 

aderite

Scouting

nuove 

imprese

N. 

Imprese

Tecnorete Poli di innovazione Distretti tecnologici Rete degli incubatori



Alcuni risultati preliminariAlcuni risultati preliminari

ICT

Meccanica

Energie Rinnovabili

Mobile e arredo

Nanotecnologia

Beni culturali

Nautica

Marmo

Life Sciences

Moda

Carta

Optoelettronica

Ambito di

applicazione

48.005 373 4.902 9.620 POLITER

1.915 10   20 35 Polo 12

42.190 426 3.268 9.509 
PIERRE - Energie

Rinnovabili

20.860 
41 

2.043 3.732 Polo interni CENTO

20.675 128 2.177 3.539 Nanoxm

12.770 112 1.977 4.143 POLIS

100 2 12 40 Polo Nautica PENTA

1.400 5                 78 83 Polo Pietre Toscane

44.321 433 3.323 9.748 Polo Scienze della vita

2.090 19 50 81 OTIR 2020

420 10   15 26 INNOPAPER

2.400 10 195 210 Polo Optoscana

mq superficie

lab R&S
Brevetti

Addetti

R&S
OccupatiNome Polo

Tecnorete Poli di innovazione Distretti tecnologici Rete degli incubatori



Distretti tecnologiciDistretti tecnologici

• Sono raggruppamenti di soggetti del mondo dell’impresa e della ricerca, che 
adottano una agenda condivisa di attività e svolgono progetti di ricerca 
congiunti;

• La RT ha approvato 5 DT:
– ICT (Dt FORTIS);
– Life sciences;
– Tecnologie ferroviarie;
– Tecnologie beni culturali;
– Energie rinnovabili;

• La RT ha finanziato alcuni di questi progetti con aiuti alla R&S;

• Esistono finanziamenti a livello ministeriale (CTN);

• I progetti devono avere una significativa ricaduta territoriale;

Tecnorete Poli di innovazione Distretti tecnologici Rete degli incubatori



Differenze tra Distretto Tecnologico Differenze tra Distretto Tecnologico 

e Poli di Innovazione:e Poli di Innovazione:

Tecnorete Poli di innovazione Distretti tecnologici Rete degli incubatori

Breve medio periodoMedio lungo periodoRicadute 

Molte attività di acquisizione di servizi
qualificati

Poche e grandi progettualità di ricerca
industriale

Progetti 

Rappresentativa delle imprese e degli
Attori che erogano servizi alle imprese 

Rappresentativa di imprese
ricerca ed istituzioni

Governance

La sostenibilità è garantita nel medio
periodo dalla gestione delle istallazioni
e dalla erogazione/acquisizione di
Servizi qualificati alle imprese che
aderiscono al polo.

La sostenibilità è garantita nel medio
lungo periodo dal coinvolgimento di
operatori finanziari ed investitori
istituzionali che sostituiscono la inanza
pubblica 

Sostenibilità

Scambio di conoscenze condivisione di
istallazione, trasferimento tecnologico
tra soggetti che aderiscono al polo; 

Attività di R&S con ricadute territoriali;Obiettivi 

Poli di innovazioneDistretti tecnologici



Distretto TecnologicoDistretto Tecnologico

Tecnorete Poli di innovazione Distretti tecnologici Rete degli incubatori

Governance:

-Presidente (imprenditore/manager);
-Comitato di indirizzo tecnologico (rappresentanze 
sistema impresa e ricerca);
-Segreteria tecnica (poli innovazione);
-PSS – piano strategico di sviluppo (laddove esiste 
coincidenza con ambito poli innovazione PSS deve 
comprendere il Pda Poli Innovazione). 



– Costituzione del network degli incubatori tecnologici (14);

– Processo di accreditamento regionale degli incubatori di impresa:
• servizi di base;
• servizi tecnologici;
• capacità di turnover - 3 anni;

– Il finanziamento dei servizi di pre-incubazione (scouting);

– In passato ci sono stati Interventi di carattere infrastrutturale per qualificare il 
sistema di incubazione tecnologica;

– In maniera integrata, attivazione di politiche di ingegneria finanziaria per la 
nascita di start-up e spin-off della ricerca;
• Fondo Toscana Innovazione;

Gli incubatori di impresaGli incubatori di impresa

TecnoRete Poli di innovazione Distretti tecnologici Rete degli incubatori



Servizi di IncubazioneServizi di Incubazione

Formazione imprenditoriale e tutoraggio specialistico sulla base di caratteristiche 
dei soggetti imprenditoriali
- Servizi di comunicazione per aziende giovanissime scarsamente “visibili” e 
adeguata messa a disposizione di spazi idonei al consolidamento dell’immagine 
di “azienda” che più difficilmente si acquisisce rimando in ambito non connotato 
da logiche di mercato
- Interfaccia tra il fabbisogno e risposte efficaci in tempo reale per spesso scarsa 
conoscenza e relazione con il sistema legato all’impresa ed ai necessari servizi a 
suo supporto
- Networking per favorire le relazioni con altre imprese per stabilire rapporti di 
business (costituzione di nuovi soggetti giuridici, promozione integrata sul 
mercato)
- Economie di scala nell’uso di strutture, servizi, attrezzature e strumentazioni 
specifiche
- Relazioni con investitori;

TecnoRete Poli di innovazione Distretti tecnologici Rete degli incubatori



Per stimolare l’emersione di nuove idee imprenditoriali, la Regione Toscana ha supportato 
l’erogazione di servizi di pre-incubazione. Si tratta di servizi che possono aiutare gli aspiranti 
imprenditori a perfezionare la loro idea imprenditoriale:
- Scouting;
- Formazione; 
- Servizi logistici; 
- Banche dati; 
- Servizi di prima accoglienza. 

PrePre--incubazioneincubazione

TecnoRete Poli di innovazione Distretti tecnologici Rete degli incubatori

Incubazione virtualeIncubazione virtuale
Le aziende costituite o in via di costituzione collocate fisicamente fuori dall'incubatore usufruiscono 
dei servizi di "incubazione virtuale" che permette all'azienda costituita, o in via di costituzione, di 
beneficiare di sotto-insiemi di servizi:
- formazione per la redazione del business-plan; 
- tutoraggi trimestrali;
- formazione imprenditoriale; 
- consulenza professionale; 
- spazi web;
- utilizzo di sale riunioni, auditorium, foresterie..; 



Incubatori in ToscanaIncubatori in Toscana

Rete regionale degli incubatori - La Regione Toscana ha istituito la Rete regionale del 
sistema di incubazione di impresa con l’obiettivo di potenziare e promuovere tutte 
quelle realtà, pubbliche e private, che offrono servizi avanzati alle nuove imprese 
impegnate nell’innovazione e nella qualificazione del sistema economico toscano. 

Accreditamento regionale:
1. Bio-Incubatore di Toscana (TLS);
2. CERFITT Pontedera; 
3. Ce.se.ca. – BCS; 
4. Incubatore Firenze (Ass. Scuola Superiore Tecnologie Industrale) ; 
5. Incubatore Universitario Fiorentino (CSAVRI); 
6. Innovare in Mugello (Pian Vallico); 
7. Polo della Magona; 
8. Polo Lionello Bonfanti (EDC); 
9. Polo Tecnologico di Navacchio; 
10. Polo Tecnologico Lucchese; 
11. Abitare l’arte (Quarrata - CSM);
12. Loc Bomba (Cavriglia);
13. Garfagnana Ambiente e sviluppo;

Incubatori non accreditati
- Grosseto Sviluppo; 
- Incubatore Alta val di Cecina; 
- Incubatore del Comune di Minucciano; 

TecnoRete Poli di innovazione Distretti tecnologici Rete degli incubatori



Prossime sfideProssime sfide

Anche alla luce delle bozze dei regolamenti dei prossimi fondi 
strutturali:

• Maggiore condizionalità;
• Maggiore integrazione tra fondi europei;
• Maggiore propensione all’estero;
• Maggiore partecipazione pubblico-privata;
• Maggiore coinvolgimento dei vari livelli di governo per specifiche 

progettualità;
• Maggiore coinvolgimento dei capitali privati, venture capital e 

finanza di progetto;



Prossimo ciclo di fondi strutturaliProssimo ciclo di fondi strutturali

RIS3 – Regional Innovation Smart Specialisation Strategy come 
condizionalità ex ante FESR - FEASR;

Innovazione e ricerca oltre la metà del budget regionale FESR;

Policy selettive e mirate per innovazione, da un lato, e ricerca, 
dall’altro;

Revisione delle politiche di trasferimento tecnologico finalizzato a:
- Maggior coordinamento/integrazione tra poli;
- Valorizzazione di dimostratori tecnologici e  laboratori 
di ricerca in grado di fornire servizi alle imprese;

Alcuni punti interrogativi:
- Disciplina aiuti RSI;
- Articolazione e negoziati prossima programmazione;



Alcune Alcune referencesreferences

- COM 2006/C 323/01 – Disciplina comunitaria in materia di aiuti di stato 2007-2013; 
- L.R. n.40/2009 at 39 - Sistema toscano dei servizi alle imprese;

- DGR n.227/2009 – Approvazione protocollo di intesa “Rete regionale del trasferimento 
tecnologico alle imprese” (TECNOrete;);

- DRG n. 924/2009 – Linee di indirizzo per infrastrutture per lo sviluppo economico;
- DGR n.1040/2010 – Linee di indirizzo linea 1.2 POR FESR;
- DGR n. 258/2010 - Potenziamento e la qualificazione del sistema e dei processi di Trasf. Tecn.;
- DGR n.1040/2010 – Linee di indirizzo linea 1.2 POR FESR;

- DGR n.539/2011 – Indirizzi e governance dei DT; 

- http://www.regione.toscana.it/imprese/bandi-per-finanziamenti/catalogo-servizi-avanzati -
Catalogo Servizi Qualificati, approvato con decreto n.3567/2008 e aggiornato con decreto 
n.5576/2012;

- http://www.regione.toscana.it/por-creo/bandi - bandi regionali POR CREO FESR 2007-2013;



emanuele.fabbri@regione.toscana.it
www.regione.toscana.it

Grazie per l’attenzione!


